PREGHIERA

IN ATTESA DEL REGINA COELI CON IL SANTO PADRE

Piazza San Pietro, 16 maggio 2010

La preghiera si svolge in piazza San Pietro. Il Cardinale Presidente con la stola bianca sopra l’abito corale [oppure: sopra l’abito piano e il rocchetto] si reca alla sede per lui preparata.

Introduzione
Il commentatore invita i presenti a prepararsi alla preghiera comune:

Questa mattina, convocati dalla fede e dall’amore, ci siamo riuniti perché vogliamo stringerci visibilmente intorno a Papa Benedetto XVI come figli con il padre. 
Vogliamo pregare con lui e per lui, desiderosi di sostenerlo nel suo impegnativo ministero, esprimendogli il nostro affetto e la nostra gratitudine per la sua passione per Cristo e per l’umanità intera.

La nostra preghiera è il modo privilegiato per rendere efficace e visibile la vicinanza di tutta la Chiesa al Santo Padre e a chi ha sofferto a causa di coloro che avrebbero dovuto essere immagine di Cristo buon Pastore. Nella preghiera vogliamo anche esprimere stima e fiducia ai sacerdoti per il loro insostituibile ministero e invocare per loro il continuo sostegno dello Spirito Consolatore.
La Vergine Maria, Madre delle Chiesa e Regina degli Apostoli, interceda per noi tutti e ci sostenga con la sua preghiera incessante.

La preghiera prende avvio con il

Canto iniziale

Il Cardinale Presidente:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

R/. Amen.
….saluta l’assemblea radunata:

La pace sia con voi.

R/. E con il tuo spirito.

…introduce la celebrazione:

Fratelli e sorelle,

disponiamo il nostro cuore alla preghiera

invocando dal Padre misericordia e perdono per i nostri peccati,

purificazione e forza per tutta Chiesa.

Dopo una breve pausa di silenzio un lettore proclama le invocazioni, a cui l’assemblea sia unisce con il canto:
Signore, che asceso alla destra del Padre, ci fai dono del tuo Spirito, 

Kyrie, eléison.

R/. Kyrie, eléison. 
Cristo, che sostieni ogni cosa con la potenza della tua Parola, 

Christe, eléison. 

R/. Christe, eléison. 
Signore, che hai vinto la morte e regni nei secoli,

Kyrie, eléison. 

R/. Kyrie, eléison. 

Il Cardinale Presidente dice la seguente orazione:

O Dio, che agli Apostoli riuniti nel cenacolo

con Maria, madre di Gesù,

hai fatto dono del tuo Spirito,

concedi a noi, con il suo materno aiuto,

di servirti fedelmente,

per diffondere in parole e opere la gloria del tuo nome.

Per Cristo nostro Signore.

R/. Amen.

Un sacerdote, indossando il camice e la stola bianca, si reca dal Cardinale Presidente per ricevere la benedizione prima di proclamare la pericope evangelica. Intanto si esegue il Salmo alleluiatico:

R/. Alleluia, alleluia, alleluia.
Acclamate il Signore, voi tutti della terra,

servite il Signore nella gioia,

presentatevi a lui con esultanza.
R/.
Riconoscete che solo il Signore è Dio:

egli ci ha fatti e noi siamo suoi,

suo popolo e gregge del suo pascolo.
R/.
Perché buono è il Signore,

il suo amore è per sempre,

la sua fedeltà di generazione in generazione. 
R/.
Giunto al leggio, il sacerdote proclama nel modo consueto la seguente pericope evangelica:

Dal Vangelo secondo Giovanni

21, 15-19


[Dopo che si fu manifestato risorto ai suoi discepoli,] quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». 

Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». 

Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. 

E, detto questo, aggiunse: «Seguimi». 

Parola del Signore.

R/. Lode a te, o Cristo.

Si riprende il canto dell’Alleluia.

Segue una breve pausa di silenzio.
Quindi un lettore legge la seguente meditazione:

Dall’omelia di Sua Santità Benedetto XVI alla Santa Messa per l’inizio del ministero petrino
La santa inquietudine di Cristo deve animare il pastore: per lui non è indifferente che tante persone vivano nel deserto. E vi sono tante forme di deserto. Vi è il deserto della povertà, il deserto della fame e della sete, vi è il deserto dell’abbandono, della solitudine, dell’amore distrutto. Vi è il deserto dell’oscurità di Dio, dello svuotamento delle anime senza più coscienza della dignità e del cammino dell’uomo. I deserti esteriori si moltiplicano nel mondo, perché i deserti interiori sono diventati così ampi. Perciò i tesori della terra non sono più al servizio dell’edificazione del giardino di Dio, nel quale tutti possano vivere, ma sono asserviti alle potenze dello sfruttamento e della distruzione. La Chiesa nel suo insieme, ed i Pastori in essa, come Cristo devono mettersi in cammino, per condurre gli uomini fuori dal deserto, verso il luogo della vita, verso l’amicizia con il Figlio di Dio, verso Colui che ci dona la vita, la vita in pienezza. Il simbolo dell’agnello ha ancora un altro aspetto. Nell’Antico Oriente era usanza che i re designassero se stessi come pastori del loro popolo. Questa era un’immagine del loro potere, un’immagine cinica: i popoli erano per loro come pecore, delle quali il pastore poteva disporre a suo piacimento. Mentre il pastore di tutti gli uomini, il Dio vivente, è divenuto lui stesso agnello, si è messo dalla parte degli agnelli, di coloro che sono calpestati e uccisi. Proprio così Egli si rivela come il vero pastore: “Io sono il buon pastore… Io offro la mia vita per le pecore”, dice Gesù di se stesso (Gv 10, 14s). Non è il potere che redime, ma l’amore! Questo è il segno di Dio: Egli stesso è amore. Quante volte noi desidereremmo che Dio si mostrasse più forte. Che Egli colpisse duramente, sconfiggesse il male e creasse un mondo migliore. Tutte le ideologie del potere si giustificano così, giustificano la distruzione di ciò che si opporrebbe al progresso e alla liberazione dell’umanità. Noi soffriamo per la pazienza di Dio. E nondimeno abbiamo tutti bisogno della sua pazienza. Il Dio, che è divenuto agnello, ci dice che il mondo viene salvato dal Crocifisso e non dai crocifissori. Il mondo è redento dalla pazienza di Dio e distrutto dall’impazienza degli uomini.

Una delle caratteristiche fondamentali del pastore deve essere quella di amare gli uomini che gli sono stati affidati, così come ama Cristo, al cui servizio si trova. “Pasci le mie pecore”, dice Cristo a Pietro, ed a me, in questo momento. Pascere vuol dire amare, e amare vuol dire anche essere pronti a soffrire. Amare significa: dare alle pecore il vero bene, il nutrimento della verità di Dio, della parola di Dio, il nutrimento della sua presenza, che egli ci dona nel Santissimo Sacramento. Cari amici – in questo momento io posso dire soltanto: pregate per me, perché io impari sempre più ad amare il Signore. Pregate per me, perché io impari ad amare sempre più il suo gregge – voi, la Santa Chiesa, ciascuno di voi singolarmente e voi tutti insieme. Pregate per me, perché io non fugga, per paura, davanti ai lupi. Preghiamo gli uni per gli altri, perché il Signore ci porti e noi impariamo a portarci gli uni gli altri. 

Dopo una breve pausa il silenzio, il Cardinale Presidente introduce la 

Preghiera di intercessione

Fratelli e sorelle,

uniti nella preghiera, invochiamo Dio, nostro Padre, sorgente inesauribile di amore, perché, sostenuti dalla sua grazia, possiamo crescere nella fede, nella speranza e nella carità.

Un lettore annuncia l’intenzione di preghiera. Dopo una breve pausa di silenzio, il Cardinale Presidente riassume la preghiera di tutti con una orazione.
Lettore:

Preghiamo, fratelli e sorelle, per il nostro Santo Padre il Papa Benedetto XVI:

il Signore, che lo ha scelto come guida e pastore del popolo santo di Dio, lo sostenga sempre con il suo amore e con il dono del suo Spirito di fortezza.
Dopo una breve pausa di silenzio, il Cardinale Presidente dice:

O Dio, che tra i successori dell’apostolo Pietro 

hai  scelto il tuo servo Benedetto XVI 

come pastore di tutto il gregge, 

guarda il tuo popolo che per lui ti supplica: 

tutta la Chiesa sia in comunione con lui 

nel vincolo dell’unità, dell’amore e della pace, 

perché tutti gli uomini ricevano da te, 

pastore e custode delle anime, 

la verità e la vita eterna.

Per Cristo nostro Signore.

R/. Amen.

Lettore:

Preghiamo, fratelli e sorelle, per tutti i nostri sacerdoti:

il Signore, che li ha chiamati ad essere amministratori dei misteri di Dio, li guidi nel loro cammino di santità e li conservi fedeli al ministero loro affidato.

Dopo una breve pausa di silenzio, il Cardinale Presidente dice:

Signore Dio nostro, che guidi il tuo popolo 

mediante il ministero dei sacerdoti,

dona loro di essere perseveranti 

nel servire la tua volontà,

perché nel ministero e nella vita 

possano renderti gloria in Cristo tuo Figlio.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

R/. Amen.

Lettore:

Preghiamo, fratelli e sorelle, per le vittime di abuso e per le loro famiglie:

il Signore conceda loro di trovare ascolto, giustizia e pace. 

Dopo una breve pausa di silenzio, il Cardinale Presidente dice:

Dio onnipotente ed eterno,

conforto degli afflitti,

sostegno dei tribolati,

ascolta il grido di coloro che sono nel dolore,

perché trovino giustizia e conforto,

così che, partecipando alla vita della tua Chiesa,

purificata dalla penitenza,

possano riscoprire l’infinito amore di Cristo tuo Figlio.

Egli vive e regna per tutti i secoli dei secoli.

R/. Amen.

Lettore:

Preghiamo, fratelli e sorelle, per la santa Chiesa di Dio:

il Signore le conceda unità e pace, la guidi e la protegga su tutta la terra.

Dopo una breve pausa di silenzio, il Cardinale Presidente dice:

O Padre, che nella nuova alleanza,

inaugurata da Cristo tuo Figlio,

continui a radunare il tuo popolo

da tutte le nazioni della terra,

fa’ che la tua Chiesa, fedele alla sua  missione,

purificata dal peccato dei suoi figli,

manifesti e attui nel mondo il mistero del tuo amore.

Per Cristo nostro Signore.

R/. Amen.

Il Cardinale Presidente introduce la Preghiera del Signore:

Ora, fatti voce di ogni creatura,

guidati dallo Spirito di Gesù

e illuminati dalla sapienza del Vangelo,

con il canto preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:

Tutti:

Padre nostro (in canto)
Il Cardinale Presidente conclude:
Accompagna, o Signore,

il nostro cammino di conversione

in questi tempi di apprensione e di speranza

e, con la costante protezione di Maria, Madre del tuo Figlio,

continua a guidare i passi della tua Chiesa.

Per Cristo nostro Signore.

R/. Amen.

Viene eseguito un canto mariano.







